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I.2 atto di approvazione

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

VISTO l’articolo 14, comma 1, della legge 24 febbraio 1992, n. 225, che attribuisce al Prefetto il compito di predisporre il piano per fronteggiare l’emergenza su tutto il territorio della provincia, curandone l’attuazione;

RAVVISATA la necessità di predisporre il piano di emergenza esterno per prevenire e fronteggiare i rischi connessi a possibili eventi incidentali che, originandosi all’interno della galleria ferroviaria di cintura Trieste Centrale – Trieste Campo Marzio, potrebbero dare luogo ad un pericolo grave, immediato o differito per le persone, l’ambiente ed i beni presenti all’esterno della stessa galleria, in conseguenza degli effetti dovuti a rilasci di energia e/o di sostanze pericolose;

PRESO ATTO che il presente piano, illustrato in data 23 ottobre 2009 nella riunione convocata con nota n. 37095/2009 del 16 ottobre 2009 ha ricevuto il parere favorevole di tutti i partecipanti
APPROVA

il presente documento denominato:

Piano di emergenza esterno definitivo per la Galleria ferroviaria di Cintura (Circonvallazione) di Trieste linea Trieste Centrale – Trieste Campo Marzio – Comune di Trieste.
Trieste, 13 novembre 2009
Il Prefetto
F.to BALSAMO
I.3 ELENCO DI DISTRIBUZIONE
	N. ORD.
	ENTE
	N. COPIE

	1
	PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI – DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE
	1

	2
	                                     MINISTERO DELL’INTERNO                                 ROMA

· GABINETTO

· DIPARTIMENTO VV.F. SOCCORSO PUBBLICO E DIFESA CIVILE

· DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA


	1

1

1

	3
	MINISTERO DELL’AMBIENTE – GABINETTO                                           ROMA
	1

	4
	MINISTERO DELLA SALUTE – GABINETTO                                             ROMA
	1

	5
	QUESTURA                                                                                             TRIESTE
	1

	6
	COMANDO PROVINCIALE CARABINIERI                                             TRIESTE
	1

	7
	COMANDO PROVINCIALE GUARDIA DI FINANZA                              TRIESTE
	1

	8
	COMPARTIMENTO POLIZIA FERROVIARIA                                         TRIESTE
	1

	9
	DIREZIONE REGIONALE VIGILI DEL FUOCO                                      TRIESTE
	1

	10
	COMANDO PROVINCIALE VIGILI DEL FUOCO                                    TRIESTE                
	1

	11
	REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA:
- PRESIDENZA DELLA REGIONE                                                         TRIESTE

- DIREZIONE CENTRALE AMBIENTE E LAVORI PUBBLICI                TRIESTE

- PROTEZIONE CIVILE DELLA REGIONE                                     PALMANOVA


	1
1

1

	12
	PROVINCIA DI                                                                                        TRIESTE
	1

	13
	COMUNE DI                                                                                            TRIESTE
	1

	14
	AZ. SERVIZI SANITARI N.1 TRIESTINA – DIREZ. SANITARIA            TRIESTE
	1

	15
	AZ. OSPEDALIERO – UNIVERSITARIA – DIREZ. GENERALE            TRIESTE
	1

	16
	ASS N. 1 TRIESTINA -  DIPARTIMENTO DI PREVENZIONE               TRIESTE
	1

	17
	DIREZ.SERVIZIO SANITARIO URGENZA ED EMERGENZA (118)      TRIESTE
	1

	18
	A.R.P.A. FVG – DIREZ. CENTRALE,PIAZZA COLALTO 15          PALMANOVA
	1

	19
	A.R.P.A. – DIPARTIMENTO PROVINCIALE                                          TRIESTE
	1

	20
	R.F.I. – DIREZ. TERRITORIALE PRODUZIONE                                    TRIESTE
	1

	21
	R.F.I. – CENTRO OPERATIVO ESERCIZIO RETE                               VENEZIA
	1

	22
	AUTORITA’ PORTUALE                                                                         TRIESTE
	1

	23
	TRIESTE TRASPORTI                                                                            TRIESTE
	1

	
	DIRAMAZIONE INTERNA
	

	24
	COMMISSARIATO DEL GOVERNO                                                            SEDE
	1

	25
	AREA V – PROTEZIONE CIVILE E DIFESA CIVILE                                   SEDE                                             
	5
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PARTE II PARTE GENERALE

II.1 NORMATIVA E PRESUPPOSTI

Per la redazione del presente PEE si è fatto riferimento alle seguenti principali fonti normative in tema di pianificazione dell’emergenza esterna per gli stabilimenti industriali a rischio di incidente rilevante:

· Legge 27 dicembre 1941, n. 1570  “Nuove norme per l’organizzazione dei servizi antincendi”

· Legge 13 maggio 1961, n. 469 “Ordinamento dei servizi antincendi e del corpo nazionale dei vigili del fuoco…(omissis)…”

· Legge 8 dicembre 1970, n. 996 “Norme sul soccorso e assistenza alle popolazioni colpite da calamità. Protezione civile”

· Decreto del Presidente della Repubblica 6 febbraio 1981, n. 66 “Regolamento di esecuzione della legge 8 dicembre 1970, n. 996, recante norme sul soccorso e l’assistenza alla popolazione colpite da calamità. Protezione civile”

· Legge 24 febbraio 1992, n. 225 “Istituzione del servizio nazionale della protezione civile”

· Linea guida per l’informazione alla popolazione, pubblicate nel 1995 dal Dipartimento della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri

· Il Metodo Augustus, pubblicato nel 1997 dal Dipartimento della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri e dalla Direzione generale della protezione civile e dei servizi antincendi del Ministero dell’Interno

· Decreto 9 agosto 2000 del Ministero dell’Ambiente “Linee guida per l’attuazione del sistema di gestione della sicurezza”.
· D.M. 25 ottobre 2005 “Sicurezza nelle gallerie ferroviarie” del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. 

· Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 3 dicembre 2008 

II.2 SCOPO DEL PEE

L’esigenza di predisporre un PEE deriva dalla necessità di prevenire e fronteggiare i rischi connessi a possibili eventi incidentali che - originandosi all’interno della galleria in argomento - possono dare luogo ad un pericolo grave, immediato o differito per gli elementi vulnerabili presenti all’esterno della galleria (persone, ambiente e beni), in conseguenza degli effetti dovuti a rilasci di energia (incendi e/o esplosioni) e di sostanze pericolose (nube e/o rilascio tossico).

Il PEE deve integrarsi nel modo più completo possibile con il PEI al fine di trovare le  soluzioni più adeguate al conseguimento degli obiettivi della pianificazione dell’emergenza esterna.
Il presente documento contiene le disposizioni dirette ad attivare e gestire l’intervento dei soccorritori in caso d’accadimento di un incidente rilevante, interessante l’area esterna alla galleria in questione.
Esso rappresenta, quindi, lo strumento che consente di pianificare l’organizzazione del soccorso per un’emergenza causata da un incidente rilevante che dovesse verificarsi all’interno della galleria in questione, per poi svilupparsi al suo esterno.

Il presente PEE è stato elaborato, con lo scopo di:

· controllare e circoscrivere gli incidenti in modo da minimizzarne gli effetti e limitarne i danni per l'uomo, per l'ambiente e per i beni;

· mettere in atto le misure necessarie per proteggere l'uomo e l'ambiente dalle conseguenze di incidenti all’interno della galleria;

· informare adeguatamente la popolazione e le autorità locali competenti;

· provvedere sulla base delle disposizioni vigenti al ripristino e al disinquinamento dell'ambiente dopo un incidente.

II.3 AGGIORNAMENTO, ESERCITAZIONI E FORMAZIONE

Il presente PEE deve essere riesaminato ogni 3 (tre) anni, e riveduto ed aggiornato a seguito di:

· modifiche impiantistiche e/o gestionali interessanti la galleria;

· accadimento di quasi incidenti ed incidenti rilevanti verificatisi nella galleria;

· esercitazioni periodiche effettuate qualora  abbiano evidenziato la necessità di migliorare le azioni previsti dal PEE stesso. 

L’aggiornamento del PEE è curato dalla Prefettura – U.T.G. di Trieste, in collaborazione con gli enti e istituzioni che hanno partecipato alla stesura dello stesso. 

Esso deve essere inoltre sperimentato entro 3 (tre) anni dall’emanazione, per testare sia il livello di efficacia di quanto in esso previsto, che il livello di efficienza dei vari soggetti chiamati alla sua attuazione.

Al fine quindi di garantire uno standard addestrativo soddisfacente, saranno previste esercitazioni di complessità differenziata, in altre parole strutturate su livelli diversi d’attivazione delle risorse e di coinvolgimento delle strutture operative, e della popolazione interessata.
In quest’ottica saranno organizzate le seguenti esercitazioni in ordine di complessità crescente:

· esercitazioni per posti di comando – (livello a), esercitazione che prevede il solo coinvolgimento della sala operativa della Prefettura-U.T.G.. di Trieste e degli altri enti ed istituzioni previste dal PEE, senza il coinvolgimento in campo delle risorse umane e strumentali dei soccorritori e della popolazione;

· esercitazioni per i soccorritori – (livello b), esercitazione che prevede, oltre alle attività previste nella precedente esercitazione, il coinvolgimento in campo delle risorse umane e strumentali dei soccorritori e delle relative sale operative, senza il coinvolgimento della popolazione;
· esercitazioni su scala reale - (livello c),  esercitazione che prevede, oltre alle attività previste nella precedente esercitazione, il coinvolgimento della popolazione.

Poiché la riuscita di un’esercitazione dipende dal livello d’informazione e di addestramento dei soccorritori, nonché dall’efficacia dell’informazione effettuata su questa tematica nei riguardi della popolazione interessata all’emergenza, dovranno essere organizzati – preliminarmente - specifici seminari e corsi di formazione, cui parteciperanno, in qualità di docenti, i soggetti che a vario titolo partecipano all’attivazione ed alla gestione del PEE. In particolare, dovrà essere prevista la formazione e l'addestramento periodico dei volontari da parte delle autorità competenti in materia di rischio d’incidente e di protezione civile.
Nella seguente Tabella II‑1 è riportato un programma di massima dei corsi e conferenze da svolgere con specificazione dei destinatari e dei docenti.
	CORSO/CONFERENZE

(DURATA IN GIORNI/ORE)


	DESTINATARI
	DOCENTI

(ENTI ED ISTITUZIONI DI APPARTENENZA)

	Rischi di incidente all’interno delle gallerie e protezione civile (cenni) e conoscenza del PEE.

	Funzionari degli enti ed istituzioni delle funzioni previste dal PEE
	Prefettura, Polizia Ferroviaria, Vigili del fuoco, Servizio 118, ARPA, ASS.

	Sostanze pericolose e dispositivi di protezione individuale
	Funzionari degli enti ed istituzioni dei soccorritori previsti dal PEE
	Vigili del fuoco e servizio 118

	Procedure di sala operativa

	Operatori delle sale operative degli enti ed istituzioni delle funzioni previste dal PEE
	Prefettura, Vigili del fuoco

	Piani operativi di viabilità e  evacuazione assistita

	Volontari di protezione civile e Polizia Municipale
	Comune, che potrà avvalersi della collaborazione della Prefettura, Polizia Ferroviaria, Vigili del fuoco, Servizio 118, ARPA, ASS,Protezione Civile Regionale

	Informazione alla popolazione

	Popolazione interessata dal PEE e volontari di protezione civile locale
	Comune, che potrà avvalersi della collaborazione della Prefettura, Polizia Ferroviaria, Vigili del fuoco, Servizio 118, ARPA, ASS, Protezione Civile Regionale.


Tabella II‑1: Programma di massima dei corsi e delle conferenze
II.4 TERMINI E DEFINIZIONI

Nella seguente tabella II - 4 è riportato, in ordine alfabetico, un elenco dei termini principali, utilizzati nel presente documento, unitamente alle relative definizioni ed acronimi di uso comune, facendo altresì presente che alcuni di essi sono tratti dalle definizioni date dall’articolo 3 del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 334, dalla norma UNI 10616 del maggio 1997, e dalle linee guida al Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 25 febbraio 2005 e dal P.E.I. della galleria redatto dalla R.F.I.
	TERMINE
	DEFINIZIONE
	ACRONIMO

	ALLARME
	Stato che s’instaura quando l’evento incidentale richiede, per il suo controllo nel tempo, l’ausilio dei Vigili del Fuoco e che fin dal suo insorgere, o a seguito del suo sviluppo incontrollato, può coinvolgere - con i suoi effetti infortunistici, sanitari ed inquinanti - le aree esterne alla galleria.
	N.P.

	ATTENZIONE
	Stato conseguente ad un evento che, seppur privo di qualsiasi ripercussione all’esterno dell’attività produttiva per il suo livello di gravità, può o potrebbe essere avvertito dalla popolazione creando, così, in essa una forma incipiente di allarmismo e preoccupazione per cui si renda necessario attivare una procedura informativa da parte dell’amministrazione comunale.
	N.P.

	AUTORITÀ PREPOSTA
	Prefetto, salve eventuali diverse attribuzioni derivanti dall’attuazione dell’articolo 72 del D. Lgs. 112/98, e dalle normative per le province autonome di Trento e Bolzano e regioni a statuto speciale.
	(AP)

	CENTRO COORDINAMENTO DEI SOCCORSI
	Organo di coordinamento che entra in funzione all’emergenza nella Sala Operativa della Prefettura, provvede all’attuazione dei servizi di assistenza e soccorso alla popolazione colpita da incidenti rilevanti nell’ambito della provincia e coordina tutti gli interventi prestati da Amministrazioni pubbliche nonché da Enti ed organismi privati.
	(CCS)

	CENTRO OPERATIVO MISTO
	Strumento di coordinamento provvisorio, per il tempo dell’emergenza a livello comunale ed intercomunale, formato da rappresentanti dell’Amministrazione e degli enti pubblici del quale si avvale il Prefetto per dirigere i servizi di soccorso e di assistenza alle popolazioni colpite e per coordinare le attività svolte da tutte le Amministrazioni pubbliche, dagli Enti e dai privati
	(COM)

	CESSATO ALLARME
	Comando subordinato all’accertamento della messa in sicurezza della popolazione, dell’ambiente e dei beni, al fine di consentire le azioni successive di rientro alla normalità.
	N.P.

	DEPOSITO
	Presenza di una certa quantità di sostanze pericolose a scopo di immagazzinamento, deposito per custodia in condizioni di sicurezza o stoccaggio.
	N.P.

	DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE
	Apprestamenti individuali per la protezione della salute delle persone dai rischi residui
	(DPI)

	GESTORE
	Persona fisica o giuridica che gestisce o detiene la galleria o l’impianto.
	N.P.

	INCIDENTE
	Evento non previsto che, nel contesto delle attività di processo, porta a conseguenze indesiderate.
	N.P.

	QUASI INCIDENTE
	Evento straordinario che avrebbe potuto trasformarsi in incidente o infortunio.
	N.P.

	PERICOLO
	La proprietà intrinseca di una sostanza pericolosa o della

Situazione fisica esistente in uno stabilimento di provocare danni per la salute umana o per l'ambiente.
	N.P.

	PIANO DI EMERGENZA ESTERNO
	Documento contenente le misure atte a mitigare gli effetti dannosi derivanti dall’incidente rilevante. Il PEE è predisposto dal prefetto della provincia in cui è presente la galleria .
	(PEE)

	PIANO DI EMERGENZA INTERNO
	Documento di cui all’articolo 11 del D. Lgs. N. 334/99 contenente le misure atte a garantire i disposti di cui all’art. 11, comma 2, lettere a), b), c) e d). Il PEI deve essere predisposto dal gestore cui competono obblighi di cui all’art. 8 del D. Lgs. N. 334/99.
	(PEI)

	PREALLARME
	Stato conseguente ad un evento che, pur sotto controllo, per la sua natura o per particolari condizioni ambientali, spaziali, temporali e meteorologiche, possa far temere un aggravamento o possa esser avvertito dalla maggior parte della popolazione esposta, comportando la necessità di attivazione delle procedure di sicurezza e di informazione
	N.P.

	RISCHIO DI INCIDENTE RILEVANTE
	Probabilità che si verifichi un incidente rilevante in un dato periodo o in circostanze specifiche.
	(RIR)

	SALA OPERATIVA PER LA GESTIONE DELL’EMERGENZA
	Struttura permanente, in funzione h24 e individuata tra quelle già operanti sul territorio, opportunamente attrezzata, deputata all’attivazione, in caso di incidente, dell’autorità preposta e delle altre funzioni di supporto individuate nel PEE per la gestione dell’emergenza stessa.
	(SOE)

	SCHEDA DI INFORMAZIONE DEI RISCHI PER LA POPOLAZIONE E PER I LAVORATORI
	Informazioni predisposte dal gestore per comunicare alla popolazione dei rischi connessi alle sostanze pericolose utilizzate negli impianti e depositi della galleria.
	N.P.

	SOSTANZE PERICOLOSE
	Sostanze, miscele o preparati elencati nell’allegato I del D. Lgs. 334/99, parte 1, o rispondenti ai criteri fissati nell’Allegato I, parte 2, del D. Lgs. 334/99, che sono presenti come materie prime, prodotti, sottoprodotti, residui o prodotti intermedi, ivi compresi quelli che possono ragionevolmente ritenersi generati in caso di incidente
	N.P.

	UNITÀ DI CRISI LOCALE
	Unità operativa avente il compito di gestire in campo, sin dalle prime fasi di attivazione dei livelli di allarme, le operazioni di soccorso tecnico in caso di quasi incidente o d’incidente rilevante originatisi all’interno degli stabilimenti industriali a rischio di incidente rilevante.

Essa è composta dagli operatori in campo dei Vigili del Fuoco (che ne assume il coordinamento), delle Forze dell’Ordine, del Comune, del Servizio 118, del Dipartimento di Prevenzione ASS n.1 Triestina, dell’ARPA e della galleria.
	(UCL)


Tabella II‑2: Glossario dei termini utilizzati

	ZONA DI SICURO IMPATTO - ELEVATA LETALITÀ (ZONA ROSSA)
	Zona immediatamente adiacente alla galleria, caratterizzata da effetti comportanti un’elevata letalità per le persone.
	N.P.



	ZONA DI DANNO – LESIONI IRREVERSIBILI (ZONA ARANCIONE)
	Zona esterna a quella di sicuro impatto, caratterizzata da possibili danni, anche gravi ed irreversibili, per le persone che non assumono le corrette misure di autoprotezione e da possibili danni anche letali per persone più vulnerabili come i minori e gli anziani.
	N.P.



	ZONA DI ATTENZIONE – LESIONI REVERSIBILI (ZONA GIALLA)
	Zona esterna a quella di danno, caratterizzata dal possibile verificarsi di danni, generalmente non gravi anche per i soggetti particolarmente vulnerabili oppure da reazioni fisiologiche che possono determinare situazioni di turbamento tali da richiedere provvedimenti anche di ordine pubblico. La sua estensione deve essere individuata sulla base delle valutazioni delle autorità locali.


	N.P.



	zONA DI SICUREZZA (ZONA BIANCA)
	Zona al di fuori delle aree di danno destinata alla dislocazione delle risorse umane e strumentali dei soccorritori.
	N.P.




Tabella II‑3. Classificazione delle zone di danno
Termini tecnici basilari per la gestione dell’emergenza tratti dal P.E.I. delle R.F.I.
	Termine
	SIGNIFICATO

	Accesso Primario
	In generale in numero di due per ogni galleria, di norma coincidenti con gli imbocchi; possono corrispondere con le finestre (se esistenti) nel caso in cui l’orografia del territorio o considerazioni di carattere strategico, ai fini di un intervento di soccorso, consiglino soluzioni alternative.

	Accesso Secondario
	tutti gli accessi di una galleria che non siano classificati primari.

	Area di Triage
	area esterna alla galleria, destinata al primo soccorso ed allo smistamento delle persone coinvolte in evento incidentale.

	Bitubo
	tipologia di galleria, per linea a doppio binario, che prevede un tunnel per ogni binario.

	Camera di Manovra
	area, posta all’interno della finestra in adiacenza allo sbocco della galleria, che rende possibile l’impiego e la manovra dei mezzi di soccorso.

	Camerone
	spazio, all’interno della galleria, adibito al ricovero del personale della manutenzione e delle relative attrezzature.

	Cancello d’accesso
	apertura in corrispondenza della recinzione ferroviaria che consente l’ingresso delle squadre di soccorso.

	Fermata
	località di servizio, normalmente impresenziata, adibita al solo servizio viaggiatori; non è munita di dispositivi che consentono il passaggio del treno da un binario all’altro.

	Finestre
	gallerie laterali che mettono in comunicazione un punto intermedio della galleria ferroviaria con l’esterno, di norma attrezzata in modo tale da essere utilizzata sia per il soccorso di un incendio in galleria, sia come via di esodo.

	InfoMP

	strumento informativo/operativo di rapida consultazione che consente di conoscere le modalità di primo intervento in situazioni di emergenza ai fini della mitigazione delle conseguenze di un incidente, in attesa dell’intervento delle squadre di soccorso dei VV.F.

	Illuminazione di Emergenza
	dispositivi fissi e portatili in dotazione ai mezzi di soccorso.

	Illuminazione di sicurezza
	impianto di illuminazione fisso nelle gallerie.

	Illuminazione vie di esodo


	impianto di illuminazione sugli stradelli posti all’interno della galleria e lampade portatili situate nei cameroni e/o nicchioni della galleria.

	Località di Servizio
	località lungo le linee, aventi varie caratteristiche e funzioni, necessarie per l’espletamento dell’esercizio ferroviario.

	Mezzo Bimodale VV.F.
	automezzo di pronto intervento intermodale strada-ferrovia in dotazione ai VV.F.

	Mezzo Fs
	mezzo ferroviario per il trasporto del personale FS di primo intervento e delle relative dotazioni.

	Monotubo
	tipologia di galleria ad unico fornice per più binari affiancati.

	Nicchie
	spazi all’interno della galleria adibiti al ricovero del personale della manutenzione.

	Nicchioni
	spazi all’interno della galleria adibiti al ricovero del personale della manutenzione ed al contenimento di impianti necessari all’espletamento dell’esercizio ferroviario.

	Piano Generale di Emergenza (P.G.E.)
	pianificazione delle procedure operative standard interne/esterne da attuare in caso di emergenza in galleria, coordinate dalla Prefettura e formalizzate tramite il PEE.

	Piano di Emergenza Interno alle Fs (P.E.I.)
	pianificazione delle procedure operative standard da attuare in caso di emergenza in galleria.

	Piano a Raso
	tratto di sede ferroviaria resa carrabile per il posizionamento del mezzo bimodale sui binari.

	Piazzale di Emergenza
	zona attrezzata per il posizionamento dei mezzi di soccorso collegata alla viabilità ordinaria tramite strade di accesso.

	Piazzale per Elisoccorso
	zona idonea all’atterraggio degli elicotteri che sia facilmente raggiungibile dai mezzi di soccorso.

	Posto Centrale
	postazione dalla quale si gestisce la circolazione dei treni nell’ambito di una zona (linee o nodi) di giurisdizione.

	Segnaletica di Sicurezza
	segnalazione permanente o meno che fornisca un’indicazione, una prescrizione, o un divieto concernente la sicurezza o la salute delle persone (ad esempio cartelli di salvataggio e delle attrezzature antincendio).

	Sistema di Comunicazioni ed Emergenza
	impianti che permettono le comunicazioni via radio delle squadre di soccorso dei VV.F.

	Sistema di Comunicazioni di Servizio
	postazioni telefoniche all’interno ed all’esterno della galleria (nei piazzali di emergenza) che consentano il collegamento telefonico con il dirigente centrale operativo e/o con la stazione più vicina. con la stessa denominazione si indica, inoltre, un sistema di comunicazione con telefoni cellulari che assicuri le comunicazioni fra il gruppo di intervento FS e quello dei VV.F.

	Sistema d’Informazione ai Viaggiatori
	impianto di diffusione sonora all’interno della galleria utilizzato in caso di necessità dal personale FS o anche dalle squadre di soccorso per comunicare con i viaggiatori.

	Soccorso Sanitario
	costituisce un aspetto del soccorso urgente ed è teso ad assicurare alle persone coinvolte un trattamento di primo soccorso.

	Soccorso Tecnico
	costituisce la seconda fase dell’intervento ed è tesa al ripristino della normalità dell’esercizio ferroviario.

	Soccorso Urgente
	costituisce la prima fase dell’intervento ed è teso a porre in salvo le personale e ad eliminare le situazioni di pericolo.

	Strada d’Accesso
	collegamento vario del piazzale di emergenza con la viabilità ordinaria.

	Tunnel Di Servizio
	galleria parallela alla galleria ferroviaria e comunicante con la stessa, attrezzata per il soccorso in caso di un inconveniente in galleria.

	Vie Di Esodo
	percorsi per l’evacuazione delle persone dalla galleria.


Tabella II‑4: Termini, definizioni ed acronimi
II.5 DESCRIZIONE DELlA GALLERIA 
Ai paragrafi successivi sono riportate le informazioni tecniche riguardanti:
· Le caratteristiche del tratto di linea;
· Le caratteristiche plano-altimetriche;

· Tabella delle caratteristiche di esercizio;
· Tabella dei ponti e viadotti contigui alla galleria;
· Caratteristiche della galleria.
II.5.1 Caratteristiche del tratto di linea
	Località
	Progressiva chilometrica:
	Tipologia
	Presenziamento D.M.

	TRIESTE C.le
	km  0+000
	Stazione
	h. 24

	TRIESTE C.M.
	km 7+668
	Stazione
	06.00 – 22.00


II.5.2 Caratteristiche plano-altimetriche
	Galleria
	Lunghezza 

complessiva
	Valore di Pendenza Massima
	Dislivello 

complessivo
	Dislivello Massimo

	Cintura
	5.727 metri
	5‰ ascesa 
	16,55 metri
	16,55 metri


II.5.3 Tabella delle caratteristiche di esercizio

	Galleria
	Sistema di esercizio
	Regime di circolazione
	Velocità

max

di rango (*) o d’orario
	Tipologia e volume di traffico giornaliero medio

	Cintura
	Dirigenza Centrale
	B.A

Correnti fisse


	85 km/ora Rango A

95 km/ora Rango B


	Traffico merci con 19 treni mediamente al giorno.


(*) RANGO : limite massimo
II.5.4 Tabella dei ponti e viadotti contigui alla galleria

	Galleria
	PONTE
	Galleria
	Viadotto

	Cintura
	p.m.
	Cintura 
	p.m.


II.5.5 Caratteristiche della galleria
	CARATTERISTICHE
	GALLERIA
	SPECIFICHE

	Ubicazione
	Cintura
	dal km 0+180 al km 5+907 della Linea Trieste C.Le - Trieste C.M.

	Tipologia
	Cintura
	galleria monotubo a doppio binario da gruppo scambi Barcola a gruppo scambi S.Marco;
a semplice binario da gruppo scambi Gretta a gruppo scambi Roiano.
(il tratto da scambi estremi cantieri a gruppo scambi S.Giacomo è al momento sospeso dalla circolazione).
il rivestimento è in pietrame, spessore minimo 60 cm. con impermeabilizzazione in pvc a tergo.

	Profilo
	Cintura
	sagoma: la tratta di linea a doppio binario g.s.Barcola – Trieste C.M. è codificata p/c 80-410.
il semplice binario da gruppo scambi gretta a gruppo scambi Roiano è classificato: p/c 32-351
il semplice binario da gruppo scambi cantieri a gruppo scambi S.Giacomo è classificato: p/c 32-351 (al momento sospeso dalla circolazione).


	Pavimentazione
	Cintura
	non carrabile

	Lunghezza
	Cintura
	m. 5.727 da gr. sc. Barcola a gr.sc. S.Marco;
m. 631 da gr. sc. Roiano a gr. sc. Gretta;
m. 863 da gr. sc. S.Giacomo a sc. estr. Cantieri (al momento sospeso dalla circolazione)

	Accessi primari

(vedi allegato a)
	Cintura
	gr. scambi Barcola. si accede da salita madonna di gretta, percorrendo viale Miramare, verso Monfalcone e svoltando a destra per salita madonna di gretta, prima del ponte in ferro (cavalcavia ferroviario) di viale Miramare, percorrendo quindi circa 100 metri, fino all’altezza di un cancello chiuso con lucchetto , senza la prevista identificazione, sito sul lato sinistro. dal cancello, largo metri 3 (circa), che delimita l’area F.S. si accede in un viottolo carrabile, lungo circa 800 metri, che porta ad uno slargo prospiciente il gr. sc. Barcola, dal quale si può accedere in galleria.
gr. scambi Gretta. (accesso su sede ferroviaria con linea te a 3000 volt). si accede dallo scalo di Trieste c.le, da viale Miramare n. 22 immettendosi nella sede ferroviaria, in assenza di circolazione treni e seguendo la sede per raggiungere il gr. sc. Gretta, ubicato all’altezza del ponte ferroviario di viale Miramare.
gr. scambi Cantieri. accesso, esclusivamente pedonale, tramite piccolo cancello chiuso con lucchetto confinante con l’area dei VV.F. (via d’Alviano, angolo ex iutificio).
gr. scambi S.Marco. l’accesso è pedonale e si accede percorrendo la via caduti sul lavoro n.3, deposito Trieste Trasporti s.p.a. (con chiavi presso Trieste Trasporti, stessa via, al numero 2, telefono 040 763328) svoltando a destra e raggiungendo il cancello di accesso F.S. posto sul lato opposto all’accesso, cancello di dimensioni ridotte (largo m. 2,50 circa), normalmente chiuso con lucchetto.

	Accessi secondari

pedonali
(vedi allegato a)
	Cintura
	via dei Moreri n.38. sito al km. 1+601,95; l’ingresso, normalmente chiuso con lucchetto, è costituito da un’area recintata con accesso tramite cancello metallico, chiuso con lucchetto, di ampiezza pari a m.2,40. all’interno della galleria si accede tramite una torretta con porta e scala metallica interna. il dislivello tra l’accesso e la galleria stessa è di circa –20 metri, per giungere successivamente al traforo bisogna passare tramite un tunnel di collegamento lungo circa m.10.
piazza Volontari Giuliani (giardino) - lato viale XX Settembre. sito al km. 3+573; l’accesso avviene tramite apertura (mt. 1x1) ricavata nella copertura metallica grigliata, normalmente chiusa, posta orizzontalmente pari a m.2,80x3,50, completamente asportabile. il dislivello tra l’accesso e la galleria stessa, superabile tramite scala, è di circa –20 metri.

	Apertura ingressi primari e secondari
	Cintura
	Esiste una chiave unica che apre tutti i lucchetti degli accessi. Copia di tale chiave è custodita presso i dirigenti movimento delle cabine ACEI di Trieste C.le e Trieste C.M., il CEI, le Zone e i Tronchi dei vari Reparti d’esercizio  della Direzione Territoriale Produzione RFI di Trieste. In prossimità dell’uscita pedonale di via dei Moreri e di Piazza Volontari Giuliani è presente una piccola bacheca, regolarmente segnalata, contenente copia della chiave per l’apertura del lucchetto dal lato interno.

	Area di Triage

(vedi allegato a)
	Cintura
	Piazzale della Trieste Trasporti

	Elisoccorso
	Cintura
	non presente

	Tabelle nicchie e nicchioni


	Cintura
	le nicchie sono poste ad una distanza una dall’altra non superiore a metri 50 su ciascun fianco e sono segnalate con tabelle rifrangenti numerate progressivamente e riportanti la progressiva chilometrica. nelle due nicchie, site una al km. 4+440 (n° 182) e l’altra al km. 1+ 459 (n° 52), sono situate due cabine mt/bt (1000-380 volt), l’alimentazione delle 2 cabine è fatta in cavo rg 50nr/4, posizionato in canalina a raso non segnalata, lato binario pari, con alimentazione sia da Trieste c.le, cabina Trieste scalo, sia da Trieste c.m. (cabina via della rampa) con segnalazione di presenza tensione presso D.M. ACEI di Trieste C.M. l’illuminazione è realizzata con lampade fluorescenti, stagne, poste a circa 150 metri l’una dall’altra. alcune di queste lampade sono dotate di gruppo inverter con autonomia di circa 1 ora e 30 minuti.
nella galleria  sono ubicate delle prese f.m. 220/380 tipo “palazzoli”. le nicchie sono fornite di torce a vento.
grandi cameroni sono posti in corrispondenza del gruppo scambi roiano a trieste c.le e gruppo scambi S.Giacomo a Trieste C.M.
cameroni ai km: 0+625, 2+082 (coppia – 1 per lato) e 4+967.

	Vie di esodo
	Cintura
	vie di esodo (larghezza minima banchine):
le banchine laterali a distanza ridotta consentono un percorso con piano di calpestio regolare di circa 50 cm. di larghezza per tutta la lunghezza della galleria.

	Finestre
	Cintura
	non presente

	Illuminazione di sicurezza
	Cintura
	non presente

	Illuminazione di emergenza:
	Cintura
	lampade portatili in dotazione ai mezzi di pronto intervento.

	Impianto idrico antincendio
	Cintura
	non presente

	Impianti di comunicazione di emergenza
	Cintura
	non presente

	Sistema di comunicazioni di servizio:
	Cintura
	non presente

	Altri sistemi di comunicazione
	Cintura
	la galleria è coperta dalla rete GSM-R

	Impianti ed attrezzature di soccorso
	Cintura
	non presenti

	Quadro elettrico di soccorso
	Cintura
	non presente

	Attrezzature antincendio
	Cintura
	non presenti

	Attrezzature antincendio esterne
	Cintura
	sono custodite in apposito armadio di colorazione rossa ubicato presso la cabina ACEI a Trieste C.M. ed a Trieste C.le

	Lampade di emergenza
	Cintura
	non presenti

	Bobine cavo elettrico
	Cintura
	non presenti

	Segnaletica di sicurezza
	Cintura
	non presente

	Mezzo Bimodale VV.F
	Cintura
	non presente

	Mezzi FS - dislocazione
	Cintura
	sono a disposizione:
locomotiva diesel: a Trieste C.M.
convoglio di emergenza dei VVF a Trieste C.M. sul 2° binario dell’ex sq. rialzo;
locomotiva diesel a Trieste C.le (trasporto regionale).
carrello motore lavori a Trieste C.M/Trieste C.le o dislocato nelle stazioni o per esigenze manutentive in altre località

	Alimentazione elettrica
	Cintura
	tipologia e caratteristiche: nelle due nicchie, site una al km.  4+440 e l’altra al km. 1+ 459, sono situate due cabine mt/bt (1000-380 volt), l’alimentazione delle 2 cabine è fatta in cavo rg 50nr/4, posizionato in canalina a raso non segnalata, lato pari, con alimentazione sia da Trieste C.le (cabina Trieste fascio merci) ed in caso d’emergenza dalla cabina di Trieste C. Marzio (cabina via della rampa) con segnalazione di presenza tensione presso D.M. ACEI di Trieste C.M. l’illuminazione è realizzata con lampade fluorescenti, stagne, poste a circa 150 metri l’una dall’altra. nella galleria sono ubicate delle prese f.m. 220/380 tipo “palazzoli”. le nicchie sono fornite di torce a vento.
la linea t.e. alimentata a 3 kv cc ubicata in corrispondenza di ogni binario, sulla volta, con aggrappi che sorreggono il filo di contatto. per sezionare la tratta di Trieste C.le - Trieste C.M. ci sono i sezionatori presso il gr. scambi Roiano e gr. scambi S. Marco.


Tabella II‑5: Caratteristiche della galleria
II.6 INQUADRAMENTO TERRITORIALE

[image: image2.jpg]



Figura II‑1: Cartografia dell'aera
II.7 Dati sull'azienda della r.f.i.
	
	Telefonia mobile
	Telecom
	FS

Telefonia Fissa uso interno
	FS

Fax

uso interno



	CEI TRIESTE
	313 80 94820
	040 3794506

040 410000
	935 835 4506

935 835 4527
	935 835 4441

935 835 4568

	D.M. TRIESTE Cle Acei
	313 80 94789
	040 3794674
	935 835 4674
	935 835 4263

	D.M. TRIESTE C.M.
	313 80 94783
	040 3794390
	935 835 4390
	935 835 4215

	CAPO REPARTO TERR.LE MOV. TRIESTE
	313 80 42475
	040 3794316
	935 835 4316
	935 835 4446

	D.C. TRIESTE
	313 80 94776
	040 3794580
	935 843 4580
	935 835 4576

	D.C.C.M. TRIESTE
	313 80 94775
	040 3794315
	935 843 4315
	935 835 4180

	P.C.T. UDINE
	313 80 94821

313 80 94822
	0432 602438
	935 843 2421

935 843 2190
	935 843 2500

	CAPO REPARTO I.E. 1 TRIESTE
	313 80 43362
	040 3794563
	935 843 4563
	935 835 4573

	CAPO REPARTO LAVORI 1 TRIESTE
	313 80 43336
	040 3794944
	935 843 4944
	935 835 4732

	REFERENTE AMBIENTALE D.T.P.
	313 80 44351
	0432 592543
	935 843 2543
	935 843 2462

	REFERENTE PROTEZIONE AZIENDALE
	313 80 63344
	041 784666
	934 4666
	934 4663


II.7.1 Informazioni sulle sostanze pericolose in transito all’interno della galleria.
Non esistono restrizioni alla circolazione di merci pericolose.
Tuttavia, al momento non si registra da parte delle Imprese Ferroviarie la richiesta di effettuare trasporti appartenenti alla classi RID 1 (esplosivi), 2 (gas liquefatti refrigerati) e 7 (materie radioattive fissili). 

PARTE III SCENARI INCIDENTALI

III.1 Tipologia degli eventi incidentali

Nella successiva tabella III.1 è riportata la sintesi di tutti gli eventi incidentali analizzati dalla R.F.I. per i quali il gestore stesso ha valutato gli scenari incidentali credibili correlati alle rispettive frequenze di accadimento ed agli effetti conseguenti.

RIEPILOGO INCIDENTALI CREDIBILI 

	Intervento di tipo
	0
	Treno in galleria in assenza di notizie

	Intervento di tipo
	1
	Assistenza ad un convoglio in caso di avaria tecnica

	Intervento di tipo
	2
	Incidente ad un treno merci con deragliamento di uno o più rotabili

	Intervento di tipo
	3
	Incidente ad un treno viaggiatori con deragliamento di uno o più rotabili

	Intervento di tipo
	4
	Principio d’incendio su di un treno merci fermo in galleria

	Intervento di tipo
	5
	Principio d’incendio su di un treno viaggiatori fermo in galleria

	Intervento di tipo
	6
	Incidente ad un treno merci con trasporto di merci pericolose, con deragliamento di uno o più rotabili 


Tabella III‑1: Eventi incidentali credibili
	Intervento di tipo
	7
	Attentato – evento non convenzionale


III.2 CONSEGUENZE DEGLI EVENTI incidentali

Analizzando i risultati elencati nella tabella sopra riportata gli effetti incidentali ritenuti significativi sono:
1) Quelli correlati ai possibili incendi interni alla galleria. 
2) quelli correlati all’esplosione confinata di vapori. 
3) Quelli correlati a possibili incidenti ferroviari interni alla galleria.
Per tutti gli scenari sopra evidenziati, gli effetti si estendono, con le seguenti caratteristiche:

1. zona di sicuro impatto – elevata letalità (Zona rossa) - limitata esclusivamente alle aree immediatamente vicine al sinistro e sempre contenute all’interno della galleria;

2. zona di danno – lesioni irreversibili (Zona arancione) - coinvolge aree attorno al sinistro che si estendono anche all’esterno del perimetro della stessa, con diverse distanze, interessando porzioni di territorio a destinazione d’uso residenziale. 

3. zona di attenzione – lesioni reversibili (Zona gialla) – coinvolge aree attorno al sinistro che si estendono anche all’esterno della galleria, in forma più estesa rispetto alle precedenti relative alla zona 2, interessando porzioni di territorio a destinazione d’uso residenziale. 

PARTE IV MODELLO ORGANIZZATIVO di INTERVENTO

IV.1 GENERALITà

Il modello organizzativo previsto nel presente PEE è basato sull’azione di coordinamento del Prefetto di Trieste, quale Autorità preposta all’attivazione ed alla gestione dei soccorsi, e sul ruolo svolto dalle funzioni di supporto, ed, in particolare, quella del Comando provinciale dei Vigili Del Fuoco e del Servizio di emergenza sanitaria 118, cui compete, rispettivamente, la Direzione tecnica dei soccorsi e la Direzione dei soccorsi sanitari.

Tuttavia, dall’esperienza maturata a seguito degli incidenti gravi verificatisi negli stabilimenti industriali a rischio di incidenti rilevanti, è emersa la necessità, rispetto agli schemi di organizzazione e gestione dell’emergenza di tipo tradizionale, di addivenire ad un rapido coordinamento in campo fra gli enti e le istituzioni preposte alla gestione dell’emergenza stessa, individuando la funzione - denominata Unità di Crisi Locale – che avrà il compito di gestire, sin dalle prime fasi di attivazione dei livelli di allerta 2 e 3 (codificati al successivo paragrafo IV.3.2), le operazioni di soccorso tecnico in caso di quasi incidente o d’incidente rilevante, originatosi all’interno della galleria in questione e con effetti all’esterno della stessa.

L’UCL è composta dai responsabili - presenti sullo scenario incidentale - dei Vigili del Fuoco (che ne assumono il coordinamento che è proprio dei Vigili del Fuoco, in quanto responsabili della valutazione immediata del luogo dell’incidente e della prima delimitazione delle zone a rischio I, II e III), delle Forze dell’Ordine (coordinate dalla Polizia di Stato), del Comune, del Servizio 118, dell’ ARPA FVG, del Dipartimento di Prevenzione ASS n.1-Triestina e da RFI, in qualità di gestore della galleria.
Ai fini della immediata operatività all’UCL, e salvo successiva integrazione, è sufficiente la presenza dei soli Vigili del Fuoco e Servizio Emergenza 118.

La Direzione Tecnica dell’intervento deve essere, necessariamente, assunta dal Comandante provinciale dei Vigili del Fuoco, ai sensi dell’articolo 24 della legge n. 1570/1941 e dell’articolo 12 della legge n. 469/1961.

IV.2 Le funzioni di supporto

Di seguito sono riportate le funzioni minime di supporto all’Autorità Preposta (AP) ed i relativi compiti previsti per la gestione delle emergenze connesse alla galleria in questione, fermo restando che ciò non esclude la possibilità da parte dell'AP di individuare altri soggetti che possano essere coinvolti nelle operazioni di soccorso. Tenuto conto dell’aleatorietà che può caratterizzare ogni emergenza, sconvolgendone ogni predeterminata tempistica e procedura operativa, si chiarisce 
che qualora una o più strutture operative o Enti coinvolti (direttamente o indirettamente) nella gestione dell’emergenza giungessero sul luogo dell’incidente prima  dei Vigili del Fuoco, dovranno attendere l’arrivo di questi ultimi a cui compete coordinare le attività di soccorso.

Dopo l’arrivo sul posto dei Vigili del Fuoco, l’ingresso alle altre strutture sul luogo dell’incidente potrà essere consentito solo dal ROS dei Vigili del Fuoco.

Per quanto concerne l'operatività dei vari soggetti nelle diverse zone potenzialmente interessate dagli eventi incidentali, vedasi anche la Tabella relativa ai "Termini, definizioni ed acronimi".

IV.2.1 Gestore e il soggetto responsabile per gli interventi in caso di incidente in galleria
1. Il Gestore, individuato nella RFI-DTP, nomina, ai sensi del decreto 25 ottobre 2005 “Sicurezza nelle gallerie ferroviarie”, il soggetto responsabile per la gestione delle tematiche di sicurezza e pronto  intervento in caso di eventi incidentali in galleria (di seguito: “Soggetto responsabile RFI”).
2. Il soggetto responsabile RFI deve garantire:
· tutti gli interventi di competenza dell’azienda in materia di pianificazione e gestione dell’emergenza interna;
· la reperibilità in ogni tempo, fatta salva la temporanea sostituzione con altro soggetto, sul quale, pertanto, ricadono i doveri e le responsabilità del titolare per la realizzazione degli interventi e adempimenti tecnico-operativi di propria competenza.

3. Al verificarsi di un quasi evento o evento incidentale, il soggetto responsabile RFI:

a) attiva il PEI, e in particolare:

· adotta ogni misura idonea e tecnologicamente adeguata per ridurre i rischi derivanti dall’attività svolta all’interno dei propri impianti;

· blocca l’attività lavorativa di tutta la galleria;

· fa allontanare al di fuori della galleria tutti i lavoratori fatta eccezione per quelli eventualmente previsti per gli interventi di emergenza;

b) verifica l’entità dell’evento anche in relazione a potenziali riflessi esterni; 
c) Allerta tempestivamente, telefonicamente prima e poi via fax utilizzando, a seconda dell’evoluzione incidentale, i moduli in Allegato B,C,D , il Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco e contestualmente informa il Prefetto, il Sindaco, il Presidente della Giunta Regionale, il Presidente dell’Amministrazione Provinciale, la A.S.S. n. 1 , l’A.R.P.A., e la Trieste Trasporti, attivando i vari livelli di allerta in funzione della gravità dell’evento;
d) comunica, per facilitare un rapido intervento dei soccorritori, le vie di accesso e/o di fuga, rese agibili e sicure;
e) assicura la disponibilità ai Vigili del Fuoco, laddove da questi richiesta, del carro attrezzi ferroviario per raggiungere il luogo dell’incidente;
f) segue costantemente l’evoluzione dell’evento incidentale, aggiorna le informazioni comunicando direttamente con il Prefetto e resta a disposizione del responsabile del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco intervenuto sul posto;
g) dispone l’invio del proprio rappresentante per la costituzione del CCS e dell’UCL;

IV.2.2 Prefetto di Trieste (AP)

In caso di evento incidentale, il Prefetto di Trieste, attiva il P.E.E., e in qualità di Autorità preposta:

· coordina l'attuazione del PEE in relazione ai diversi livelli di allerta;

· acquisisce dal gestore e da altri soggetti ogni utile informazione in merito all'evento in corso;

· attiva e presiede il Centro di Coordinamento dei Soccorsi (CCS) ai sensi dell’art. 14 del D.P.R. 66/1981; 
· trasmette agli Organi locali il "Messaggio di Dichiarazione di Allarme"  Allegato F; Comunica lo stato di allarme agli Organi centrali (Dipartimento della Protezione Civile, il Ministero dell'Interno, il Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio), ai Prefetti delle province limitrofe e ai sindaci dei comuni limitrofi (Allegato H);

· acquisisce i dati concernenti le condizioni meteo locali avvalendosi delle stazioni meteo presenti sul territorio, dei centri regionali funzionali, laddove operativi, e del Dipartimento della Protezione Civile;

· assicura l'attivazione dei sistemi di allarme per le comunicazioni alla popolazione e ai soccorritori;

· attiva e coordina le Forze di polizia e le Forze Armate;

· dispone che gli organi preposti effettuino la perimetrazione delle aree che hanno subito l'impatto dell'evento incidentale;

· valuta e decide con il Sindaco, sentito il Direttore tecnico dei soccorsi ed il Direttore dei soccorsi sanitari, le misure di protezione da far adottare alla popolazione in base ai dati tecnico-scientifici forniti dagli organi competenti o dalle funzioni di supporto;

· sentiti il Sindaco interessato e gli organi competenti, dirama comunicati stampa/radio, gestendo la comunicazione con i mass media in emergenza con il proprio Addetto stampa; 

· accerta che siano state realizzate le misure di protezione collettiva;

· valuta la necessità di adottare provvedimenti straordinari in materia di viabilità e trasporti;

· valuta costantemente con il Sindaco, sentiti gli organi competenti, l'opportunità di revocare lo stato di emergenza esterna e dichiara il cessato allarme, comunicando il relativo messaggio;
· richiede che siano avviati i provvedimenti di ripristino e disinquinamento dell’ambiente.
IV.2.3 Sala operativa per la gestione dell’emergenza (SOE)

La Sala Operativa della sede Centrale del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco svolge la funzione di Sala Operativa per la gestione dell’emergenza, ovvero funzionante in modo permanente, fino a quando l’emergenza non comporterà, come precedentemente detto, l’attivazione da parte dell’AP del PEE e, l’eventuale trasferimento della funzione in questione presso la Sala Operativa della Prefettura di Trieste.

IV.2.4 Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Trieste

In caso di evento incidentale, i Vigili del Fuoco:

· ricevono dal soggetto responsabile RFI l'informazione sul preallertamento e/o la richiesta di allertamento, secondo quanto previsto dal P.E.E. (Allegati B,C,D);

· intervengono sul luogo dell’incidente attraverso la via di accesso indicata dal soggetto responsabile RFI. In caso di necessità chiedono alla RFI e impiegano il carro attrezzi ferroviario, con le modalità e condizioni previste nel manuale RFI – DMA/DCI TS SIGS “Metodologia Operativa” del 10.07.2009, per portarsi celermente sul posto dell’incidente;
· giunto sul posto, verificata la tipologia dell’evento e confermata la potenzialità degli effetti nocivi esterni, avvisano l’A.P. per l'attivazione del PEE. E, contestualmente, utilizzando il modulo in allegato E, trasmettono agli Enti interessati il “Rapporto per comunicazione dei VV.F. in relazione all’azione svolta e/o da svolgere per fronteggiare l’emergenza”;

· assumono, su attribuzione dell’AP, la funzione di Direttore Tecnico dei Soccorsi, cui dovranno rapportarsi tutte le altre successive funzioni;
· svolgono le operazioni di soccorso tecnico coordinandosi con il gestore della galleria, finalizzate al salvataggio delle persone ed alla risoluzione tecnica dell’emergenza avvalendosi del supporto del gestore e delle altre funzioni, raccordandosi con l'AP secondo quanto previsto dal presente PEE;

· in particolare, provvedono ad impartire tutte le necessarie disposizioni ai lavoratori e/o alla popolazione che in qualsiasi modo possono essere coinvolti o interessati agli effetti incidentali;

· tengono costantemente informato l’AP sull’azione di soccorso in atto e sulle misure necessarie per tutelare la salute pubblica, valutando l’opportunità di una tempestiva evacuazione della popolazione eventualmente minacciata oppure la possibilità di adottare altre misure suggerite dalle circostanze ;

· individuano le Zone di danno e la Zona di sicurezza per consentire la relativa perimetrazione, al fine di far impedire l’accesso al personale non autorizzato e/o non adeguatamente protetto da parte delle Forze di polizia

· dispongono l’invio del proprio rappresentante presso la sala operativa della Prefettura - U.T.G. per la costituzione del C.C.S.

IV.2.5 Sindaco di Trieste
Premessa

Nell’ambito dell’organizzazione di protezione civile il Comune costituisce il primo e fondamentale anello dell’organizzazione stessa, atteso che in caso di calamità i cittadini non possono che far riferimento alla propria amministrazione comunale, ai fini della propria incolumità e della salvaguardia dei propri beni.

Il Sindaco è, infatti, Autorità Comunale di protezione civile. In tale funzione egli concorre, fra l’altro, alla definizione della “Informazione Preventiva” e alla sua diffusione alla popolazione interessata.

Segnalazione dell’incidente

Al Sindaco arriva una segnalazione immediata a mezzo telefono e conferma con fax allegato al presente documento.
In caso di evento incidentale, il Sindaco:

· attiva le strutture comunali operative di protezione civile (Polizia Municipale, Ufficio Tecnico, Volontariato, ecc.) secondo quanto previsto dal presente PEE;

· informa la popolazione sull'evento incidentale e comunica le misure di protezione da far adottare per ridurre le conseguenze – attua le azioni, per quanto di competenza, previste dal Piano Operativo per la viabilità e dal Piano Operativo per l’evacuazione assistita;

· dispone l’invio di un proprio rappresentante presso la sala operativa della Prefettura U.T.G. per la costituzione del C.C.S e presso la via di accesso indicata per la costituzione dell’UCL;
· dispone l'utilizzo delle aree di ricovero per la popolazione eventualmente evacuata;

· adotta ordinanze con atti contingibili ed urgenti per la tutela dell’incolumità pubblica;

· segue l'evoluzione della situazione e informa la popolazione della revoca dello stato di emergenza esterna;

· in caso di cessata emergenza esterna, si adopera per il ripristino delle condizioni di normalità e in particolare per l'ordinato rientro della popolazione presso le abitazioni.
IV.2.6 Polizia Municipale 

In caso di evento incidentale, la Polizia Municipale, nel territorio di competenza, in collaborazione  con  le Forze dell’Ordine  e  nell’ambito  dei  previsti  interventi
insieme ai Vigili del Fuoco, Servizio Emergenza 118, Forze dell’Ordine e ARPA, costituisce l’UCL, il cui collegamento (come già ricordato) è affidato al ROS dei Vigili del Fuoco e con il quale deve essere concordata ogni iniziativa relativa all’emergenza.

In tale ambito:
· informa il responsabile della Protezione Civile Comunale per l’attivazione della relativa struttura comunale;

· realizza, in collaborazione con le Forze dell’Ordine, i posti di blocco previsti nelle vie di accesso alle zone interessate e fa allontanare persone e mezzi che sostano nelle vicinanze;

· collabora nelle attività di informazione alla popolazione, divulgando informazioni utili sulle misure di sicurezza da adottare a seguito dell’evoluzione dell'evento incidentale;

· si attiva per un servizio di controllo e di disciplina del traffico delle persone e dei mezzi, mediante pattuglie automontate, da dislocare secondo l’emergenza e la concreta identificazione della zona interessata, anche allo scopo di garantire il regolare flusso dei mezzi di soccorso;

· vigila sulle eventuali operazioni di evacuazione affinché le stesse avvengano in modo corretto ed ordinato.
IV.2.7 Forze di Polizia
Partecipano al CCS con propri rappresentanti la Polizia di Stato, l’Arma dei Carabinieri, la Guardia di finanza, che in caso di evento incidentale :

· inviano un proprio rappresentante presso la sala operativa della Prefettura UTG per la costituzione del Comitato;

· provvedono ad inviare un proprio rappresentante presso il luogo dell’incidente – alla via d’accesso comunicata, per la costituzione dell’UCL.
· Il personale delle FF.OO. può operare solo nella zona sicura (zona bianca).
IV.2.7.a Questura di Trieste
Il Questore di Trieste provvede ad individuare, anche su indicazione dell’A.P., il coordinatore delle attività di ordine e sicurezza pubblica sul luogo dell’incidente.
In caso di evento incidentale, pertanto,  la questura:

· svolge compiti operativi connessi alla gestione e controllo dei flussi nelle aree interessate dall'emergenza, anche ai fini del mantenimento dell'ordine e della sicurezza pubblica;

· predispone e presidia i cancelli, gli sbarramenti e le eventuali perimetrazioni, in collaborazione con le altre forze dell’ordine, della polizia municipale e, qualora previste dal PEE ed attivate dall’AP, delle forze armate;

· se necessario fa predisporre e presidiare, avvalendosi della polizia stradale, i percorsi stradali alternativi per garantire il flusso dei mezzi di soccorso e l’eventuale evacuazione;

· coordina e vigila sulle eventuali operazioni di evacuazione affinché le stesse avvengano in modo corretto ed ordinato;

IV.2.7.b Polizia Ferroviaria
Nel caso specifico la Polizia Ferroviaria di Trieste, sulla base delle direttive dell’A.P e del Questore di Trieste: 
· interrompe la circolazione ferroviaria verso le zone incidentate;

· mantiene il coordinamento tra le forze dell’ordine e le RFI;
IV.2.8 Azienda Servizi Sanitari e Azienda Ospedaliero - Universitaria
In caso di evento incidentale:
A.S.S. n.1 Triestina – Dipartimento di Prevenzione:

Il responsabile del Dipartimento appena ricevuta la comunicazione dell’emergenza da parte dell’A.P.:
· assicura la propria disponibilità e invia personale tecnico che si raccorda con l’Autorità Preposta (AP) per una valutazione della situazione;

· attiva i responsabili delle U.O che di concerto con l’ARPA del FVG, effettuino analisi, rilievi e misurazioni finalizzate alla identificazione della/e sostanza/e coinvolte e alla quantificazione sulle matrici ambientali;

· fornisce all’AP, sentite le altre autorità sanitarie, i dati relativi all’entità ed estensione del rischio per la salute pubblica e l’ambiente;

· proporrà eventuali provvedimenti che dovranno essere adottati.

l’Azienda Ospedaliero-Universitaria:

La Direzione Sanitaria, ricevuta la comunicazione dell’emergenza da parte dell’A.P.:

· collabora con il Servizio Emergenza 118 per il coordinamento di Pronto Soccorso e di assistenza sanitaria;

· informa, sentito il Direttore Sanitario, le unità ospedaliere locali e quelle delle zone limitrofe sugli aspetti sanitari connessi all’evento incidentale;

· assicura la ricettività delle strutture ospedaliere per gli intossicati provenienti dalla zona sinistrata, comunicando all’Assessorato Regionale alla Salute e all’AP ulteriori esigenze sanitarie non soddisfatte.

Le due aziende provvedono all’invio del proprio rappresentante presso la Sala Operativa della Prefettura-U.T.G. per la costituzione del C.C.S.

Il personale dell’A.S.S. può operare, su specifica disposizione dei Vigili del Fuoco in funzioni delle condizioni di sicurezza accertate, solo nella Zona di danno (Zona Gialla), qualora adeguatamente formato e dotato di DPI; in caso contrario opererà solo nella Zona di sicurezza. (Zona Bianca).
IV.2.9 Servizio emergenza sanitaria 118 (Servizio 118)

Preliminarmente, il Servizio 118 acquisisce le informazioni necessarie per individuare farmaci, antidoti e attrezzature per contrastare gli effetti sanitari degli eventi incidentali individuati nel presente PEE.

In caso di evento incidentale, il Servizio Emergenza 118:

· invia il personale sanitario che si raccorda con l'AP secondo quanto previsto dal PEE presso  la via di accesso indicata per effettuare il primo soccorso sanitario urgente alle persone eventualmente coinvolte nell’incidente, nonché il loro trasporto presso le strutture ospedaliere più idonee;

· assume, su attribuzione dell’AP, la funzione di Direttore dei Soccorsi Sanitari, cui dovranno rapportarsi tutti i settori sanitari coinvolti, ivi comprese l’ASS e gli altri enti previsti e attivati;
· interviene per soccorrere le vittime, previa specifica autorizzazione dei Vigili del Fuoco e qualora dotato di adeguati DPI;

· assicura in caso di evacuazione il trasporto dei disabili, nonché il ricovero di eventuali feriti;

· insieme ai VV.F. prima e successivamente alle Forze dell’Ordine, all’ARPA e le strutture ASS costituisce l’UCL il cui coordinamento è affidato al ROS e con il quale deve essere concordata ogni iniziativa relativa alla gestione dell’emergenza (es.: accesso al luogo, stazionamento mezzi, utilizzo DPI, etc.), ferme restanti le competenze proprie del singolo Ente;

· allerta le strutture ospedaliere ritenute necessarie;

Il personale del Servizio 118 può operare, solo nella Zona di sicurezza (Zona bianca). Esso opererà nella Zona di danno (Zona Gialla), solo su specifica disposizione dei Vigili del Fuoco in funzione delle condizioni di sicurezza accertate e qualora adeguatamente formato e dotato di DPI.

IV.2.10 Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente (ARPA FVG)

In caso di evento incidentale, l’ARPA FVG anche con il proprio Dipartimento provinciale di Trieste:
· insieme ai VV.F., 118, FF.OO., Polizia Municipale costituisce l’UCL;

· fornisce supporto tecnico, nella fase di emergenza, sulla base della conoscenza dei rischi associati agli stabilimenti, derivante dalle attività di analisi dei rapporti di sicurezza e dall'effettuazione dei controlli;

· effettua, di concerto con l’ASS, ogni accertamento ritenuto necessario sullo stato dell'ambiente nella zona interessata dall'evento, nonché analisi chimiche e/o fisiche per valutare l'evoluzione della situazione di emergenza nelle zone più critiche esterne alla galleria, secondo quanto previsto;

· fornisce e acquisisce tutte le informazioni sulle sostanze coinvolte;

· condivide con gli altri componenti dell’UCL le risultanze analitiche sulla scorta delle rilevazioni effettuate in loco e fornisce all’ AP, quando possibile, indicazioni sull’evolversi della situazione;

· fornisce supporto circa le azioni da intraprendere a tutela della popolazione e dei luoghi dove si è verificato l'evento;

· coordina, con il supporto dell’ASS, le attività di bonifica del territorio al cessato allarme.

Il personale dell’ARPA FVG può operare, su specifica disposizione dei Vigili del Fuoco in funzioni delle condizioni di sicurezza accertate, solo nella III Zona di danno (Zona gialla) e qualora adeguatamente formato e dotato di DPI; in caso contrario opererà solo nella Zona sicurezza (Zona bianca).
IV.2.11 Protezione Civile della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia
In caso di emergenza, la Protezione Civile Regionale è allertata dalla A.P. per tramite della Sala Operativa. Qualora necessario provvede all’attivazione dei gruppi comunali di Protezione Civile e/o di tutte le organizzazioni di volontariato di cui al D.P.R. 194/2001.

Pertanto, in caso di evento incidentale, le organizzazioni di volontariato possono essere utilizzate, per quanto previsto dal presente P.E.E., solo nella zona di sicurezza (Zona Bianca) per :

· supportare le FF.O. per il controllo del traffico in Zona di sicurezza;

· assistere la popolazione in caso di evacuazione o di momentaneo allontanamento dalle  proprie abitazioni.

IV.2.12 Provincia di Trieste

La Provincia di Trieste in caso di emergenza assicura il supporto tecnico per le operazioni di messa in sicurezza dell’area interessata dall’emergenza stessa. 

IV.2.13 Trieste Trasporti
La Trieste Trasporti S.p.a. in caso di emergenza assicura l’apertura del cancello lato via Svevo al fine di consentire un rapido intervento dalla parte del foro galleria lato Porto Nuovo tramite l’accesso al piazzale di parcheggio degli automezzi della stessa ditta.
IV.2.14 Unità di Crisi Locale (UCL)
L’UCL ha il compito di gestire direttamente sul luogo dell’emergenza le operazioni di soccorso tecnico in caso di quasi incidente o di incidente verificatosi all’interno della cintura ovvero al verificarsi dei livelli di allerta 2 e 3 

Essa, inoltre:

· costituisce struttura tecnica operativa di supporto all’A.P. per la gestione dell’emergenza;

· a seconda della situazione, si costituisce, vedi Allegato A, in prossimità di una delle sottonotate vie di accesso alla galleria:
· gruppo scambi di Barcola;

· gruppo scambi di Gretta;

· gruppo scambi di San Marco;

· gruppo scambi Cantieri;

· uscita pedonale di via dei Moreri n. 38;
· uscita pedonale di Piazza Volontari Giuliani.

Per la codifica dei livelli di allerta vedi successivo PARAGRAFO IV.3.2. 

Nella seguente Figura IV-1 è riportato l’aspetto operativo dell’UCL in riferimento dei livelli 2 – 3 .
UNITA’ DI CRISI LOCALE (UCL)

Assetto operativo  d’intervento per il livello di allerta 2 e il livello di allerta 3 (fase iniziale)
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Figura IV‑1: Assetto operativo UCL
IV.2.15 Organigramma funzionale del modello organizzativo d’intervento 

Nella seguente Figura IV‑2 è riportato l’organigramma funzionale del modello organizzativo d’intervento

MODELLO ORGANIZZATIVO D’INTERVENTO

(assetto operativo d’intervento per il livello di allerta 3)














Figura IV‑2: Organigramma modello organizzativo di intervento
IV.3 Modalità operative in caso di incidente

IV.3.1 Generalità

E’ fondamentale che, in caso di situazione di pericolo o di incidente, il soggetto responsabile RFI (o chiunque ne venga a conoscenza) comunichi la notizia con urgenza e direttamente via telefono con conferma via fax, utilizzando a seconda dei livelli di allerta i modelli ALLEGATI B, C, D ai soggetti in indirizzo.

In relazione alla gravità dell’incidente, il Comandante provinciale dei Vigili del Fuoco di Trieste (o chi ne fa le veci) deciderà se attivare o meno l’UCL.

A tal fine è importante che tutti i campi previsti nei modelli di cui sopra, siano debitamente compilati con tutte le informazioni richieste, necessarie a stabilire la gravità dell’evento e le eventuali azioni da intraprendere.

Nel caso in cui l’incidente sia classificato “rilevante”, l’AP dichiara lo stato di allarme ed attiva il PEE con il conseguente insediamento del CCS nella Sala Operativa della Prefettura-UTG e comunicazione agli Enti preposti secondo i modelli di cui agli ALLEGATI F e G.
L’allertamento della popolazione deve avvenire in modo tempestivo ed efficace.
L'OPERATIVITA' DI TUTTI I SOGGETTI IN VARIO MODO COINVOLTI NELLA GESTIONE DELL'EMERGENZA E' ESPLICITAMENTE INDICATA NEL CAPITOLO IV-2 E RELATIVI SOTTOCAPITOLI.
IV.3.2 Segnalazione di incidente, attivazione dei livelli di allerta, del PEE e degli assetti operativi d’intervento

Al verificarsi di un evento incidentale all’interno della galleria in questione, il soggetto responsabile RFI, attiva il proprio PEI e, contestualmente, effettua le comunicazioni previste e coerenti con la gravità dell’evento, secondo quanto riportato nello schema logico della figura IV-3.

Figura IV‑3: Schema logico di segnalazione di incidente e attivazione del PEE
Nel suddetto schema logico in realtà sono previsti 4 (quattro) livelli di allerta (LIVELLO 0,1,2,3), che di seguito si definiscono in ordine crescente di gravità, specificando per ognuno le relative modalità di comunicazione da parte del gestore ed i corrispondenti assetti operativi d’intervento dei soccorritori:

· Livello di allerta 0, rappresenta il livello di allerta corrispondente ad un evento incidentale che non è classificato dal gestore, per il suo livello di gravità, come incidente rilevante e senza prevedibili evoluzioni peggiorative all’interno e/o all’esterno della galleria, ivi compreso l’impatto visivo e/o di rumore avvertibile dalla popolazione.
L’assetto operativo d’intervento per questo livello di allerta è quello ordinario della galleria con l’eventuale intervento dei Vigili del Fuoco;

· Livello di allerta 1 (Livello di attenzione), rappresenta il livello di allerta che si raggiunge quando l'evento incidentale - pur non essendo classificabile dal gestore, per il suo livello di gravità, come incidente rilevante e senza prevedibili evoluzioni peggiorative all’interno e/o all’esterno della galleria può o potrebbe comportare un impatto visivo e/o di rumore avvertibile dalla popolazione. In tal caso  il soggetto responsabile RFI invierà agli organi competenti la comunicazione di cui al Modello PEE-1 (Allegato B), mentre l’assetto operativo d’intervento per questo livello di allerta è quello ordinario della galleria con l’eventuale intervento dei Vigili del Fuoco;

· Livello di allerta 2 (livello di preallarme), rappresenta il livello di allerta che si raggiunge quando l'evento incidentale, in prima analisi, non viene classificato dal soggetto responsabile RFI come incidente rilevante, fermo restando il fatto che comunque la sua evoluzione potrebbe potenzialmente aggravarsi con effetti verso l'ambiente esterno alla galleria. In tal caso il soggetto responsabile RFI invierà agli organi competenti la comunicazione di cui al Modello PEE-2 (Allegato C), mentre l’assetto operativo d’intervento per questo livello di allerta oltre a prevedere l’attivazione del PEI, prevedrà l’attivazione dei Vigili del Fuoco ai quali spetterà il compito di valutare l’attivazione dell’UCL  e l’eventuale attivazione del PEE da parte dell’Autorità Preposta a scopo precauzionale. 

· Livello di allerta 3 (livello allarme – emergenza esterna allA GALLERIA), rappresenta il più alto livello di allerta raggiunto quando l'evento incidentale, già dalle sue prime fasi evolutive, è classificato dal soggetto responsabile RFI come incidente rilevante.
In tal caso il soggetto responsabile RFI invierà agli organi competenti la comunicazione di cui al Modello PEE-3 (Allegato D). L’assetto operativo d’intervento per questo livello di allerta è quello che prevede nella prima fase dell’emergenza l’attivazione dell’UCL, per poi passare all’attivazione della Sala Operativa presso la Prefettura di Trieste, alla costituzione del CCS  ovvero alla piena attuazione del presente PEE. (figure IV-2  e iv-3)
PARTE V Parte V - INFORMAZIONE ALla POPOLAZIONE

V.1 Premessa

Le direttive comunitarie e la normativa nazionale, nel definire l’incidente rilevante, individuano una tipologia di incidente che provochi un evento quale un’emissione, un incendio o un’esplosione di grande entità in grado di dar luogo a un pericolo grave, immediato o differito, per la salute umana e l’ambiente, all’interno e all’esterno della galleria.

La definizione e il miglioramento degli standard di sicurezza, la messa a punto di sistemi di prevenzione e di protezione hanno come obiettivo prioritario la riduzione del rischio  agendo contemporaneamente sulla diminuzione delle probabilità di accadimento dell’evento incidentale e sulla mitigazione dei danni e delle conseguenze.

Allo stato attuale, il sistema di prevenzione sul quale la popolazione residente nelle zone a rischio può fare affidamento è costituito:

V.1.1 Dal Piano di Emergenza Interno alla galleria (PEI)

Gli impianti sono stati costruiti secondo criteri di sicurezza consolidati e sono gestiti da personale altamente qualificato ed addestrato alla conduzione degli stessi in condizioni normali e di emergenza.

Gli impianti sono provvisti di sistemi di controllo, di allarme e di blocco che, in caso di anomalie, consentono la fermata in sicurezza degli stessi.

Il Piano di emergenza interno:

· Prevede che, laddove necessario, si attivano sistemi di protezione antincendio manuali ed automatici con le squadre di pronto intervento per contrastare e mitigare le conseguenze di qualsiasi incidente;

· Stabilisce:

· le modalità di diffusione dell’allarme;

· le risorse necessarie per un’efficace intervento;

· la pianificazione delle operazioni di soccorso e mobilitazione allo sfollamento;

· le modalità di informazione e allerta delle Autorità preposte, nonché la gestione congiunta di eventuali emergenze che possono interessare il territorio circostante alla galleria;

· le azioni da svolgere per controllare e circoscrivere gli incidenti in modo da minimizzare gli effetti e limitarne i danni per l’uomo, per l’ambiente e per le cose;

· le azioni per il ripristino ed il disinquinamento dell’ambiente;
· prevede, inoltre, che qualsiasi situazione di emergenza interna, non gestibile e controllabile con i mezzi propri della società, venga immediatamente segnalata:

· all’interno e all’esterno della galleria con l’utilizzo di sistemi ottici e acustici;

· alle Autorità ed Enti preposti, mediante comunicazione telefonica e via fax.

V.1.2 Dal Piano di Emergenza Esterno (PEE)

Il Piano di Emergenza Esterno all’impianto, realizzato dal Prefetto, organizza e coordina azioni ed interventi da effettuare principalmente all’esterno per ridurre i danni ed informare la popolazione dell’evento in corso nelle modalità concordate anche con il Sindaco del comune ove è ubicata la galleria .

V.1.3 Dall’informazione alla popolazione

Il Sindaco ha il compito di predisporre campagne informative per la popolazione in coerenza con quanto disposto nel presente PEE. La divulgazione delle informazioni si realizza con l’informazione preventiva il cui obiettivo prioritario è quello di rendere consapevoli i cittadini dell’esistenza del rischio di essere coinvolti a causa di un sinistro interno alla galleria e della possibilità di mitigare le conseguenze di un incidente rilevante attraverso i comportamenti di auto protezione e con l’adesione tempestiva alle norme di sicurezza previste dal PEE. Ciò contribuisce a facilitare le gestione del territorio in caso di una emergenza.

ALLEGATO  A 

CARTOGRAFIA GENERALE

CON LE CARATTERISTICHE SPECIFICHE DELLA CINTURA

1. Accessi primari:
· Gruppo Scambi (Bivio) Barcola

· Gruppo Scambi (Bivio) Gretta

· Gruppo Scambi (Bivio) Cantieri

· Gruppo Scambi (Bivio) San Marco

2. Accessi secondari pedonali:

· via dei Moreri, n. 38
· piazza Volontari Giuliani

3. Area di Triade

· Piazzale della Trieste Trasporti (Bivio San Marco)

ALLEGATO B
mODELLO PEE-1 PER LIVELLO DI ALLERTA 1 (LIVELLO DI ATTENZIONE)

COMUNICAZIONE LIVELLO DI ALLERTA 1 (ATTENZIONE) per evento visibile e/o

rumoroso verso l’esterno senza potenziale evoluzione

DA 
r.f.i. - C.E.I.









fax

tel.


 A
Prefettura di Trieste…………………………………………………………………… 
040 3731666
040 3731111

Sindaco di TRIESTE…….………………………………………………………………         
 040 6756750
040 6751
Sala Operativa Polizia Municipale                       040 6754937  040 366111
Comando Provinciale Vigili del Fuoco di Trieste…………………………. 
040 633415
115

PRESIDENZA GIUNTA REGIONALE ……………………………………………………………………………. 
040 3773702
040 3771111

Fuori orario ufficio e festivi





       0432 923333
PRESIDENZA AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE…………………………………………………. 
040 3798233
040 37981

Fuori orario ufficio (14.00-08.00) e festivi




348 9022208
e, per conoscenza
ASS N. 1 TRIESTINA – DIPARTIMENTO PREVENZIONE ……………………………  
040 3997431
040 97432/4/6

Fuori orario ufficio e festivi





       040 399111
A.R.P.A. – DIPARTIMENTO PROVINCIALE DI TRIESTE …………………………
040 9494944
040 9494911


Reperibilità lunedì-venerdì (17.00-08.00) e festivi


       347 6801851










       347 6801923

Servizio emergenza Sanitaria 118…………………………………………………………………  
040 578377
118

Si comunica che in data………………………………………………, alle ore…………………………… si è verificato il 

seguente evento (barrare con una crocetta le caselle di interesse):

□ INCENDIO

□ ESPLOSIONE – EMISSIONE IN AMBIENTE DI LAVORO

□ RILASCIO VAPORI INFIAMMABILI/ESPLOSIVI

□ CONTAMINAZIONE DEL SUOLO

□ CONTAMINAZIONE DI ACQUA

□ INCIDENTE FERROVIARIO

□ ALTRO……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Presso cippo chilometrico della galleria …………….. accesso consigliato……………………..
SOSTANZE COINVOLTE NELL’EVENTO:……………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

BREVE DESCRIZIONE DELL’EVENTO:…………………………………………………………………… ………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

   sono state adottate le seguenti misure…………………………………………………………………………………………………………………………

   richiesta intervento vigili del fuoco     □ si         □ no               

RESPONSABILE DI TURNO:……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

TELEFONO NR.        FAX  







FIRMA……………………………………………………………………

ALLEGATO C
mODELLO PEE-2 PER LIVELLO DI ALLERTA 2 (LIVELLO DI PREALLARME)

COMUNICAZIONE LIVELLO DI ALLERTA 2 (PREALLARME) per evento visibile e/o

rumoroso verso l’esterno senza potenziale evoluzione

DA 
R.F.I.  - C.E.I.









fax

tel.
 A
Prefettura di Trieste…………………………………………………………………  
040 3731666
040 3731111
Sindaco di TRIESTE  ……..………………………………………………………………        040 6756750    040 6751
Sala Operativa Polizia Municipale                       040 6754937   040 366111

Comando Provinciale Vigili del Fuoco di Trieste………………………… 
040 633415
115

PRESIDENZA GIUNTA REGIONALE ………………………………………………………………………… 
040 3773702
040 3771111

Fuori orario ufficio
e festivi





0432 923333
PRESIDENZA AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE………………………………     040 3798233 040 37981

Fuori orario ufficio
(14.00-08.00) e festivi



348 9022208
ASS N. 1 TRIESTINA – DIPARTIMENTO PREVENZIONE …………………………    040 3997431  040 3997432/4/6

Fuori orario ufficio
e festivi





040 399111
A.R.P.A. – DIPARTIMENTO PROVINCIALE DI TRIESTE …………………………
040 9494944
040 9494911


Reperibilità lunedì-venerdì (17.00-08.00) e festivi


       347 6801851










       347 6801923

Servizio emergenza Sanitaria 118…………………………………………………………………  
040 578377
118

trieste trasporti………….....................................   040 7795242    040 7795277
  - DIRETTORE D’ESERCIZIO –ROBERTO GERIN                     3355765463     
  - FUNZIONARIO D’ESERCIZIO – ROBERTO VARIN                  3355454246
  - CENTRO OPERATIVO (PRESIDIATO DALLE 05 ALLE 01)           0407795283
Si comunica che in data………………………………………………, alle ore…………………………… si è verificato il 

seguente evento (barrare con una crocetta le caselle di interesse):

□ INCENDIO

□ ESPLOSIONE – EMISSIONE IN AMBIENTE DI LAVORO

□ RILASCIO VAPORI INFIAMMABILI/ESPLOSIVI

□ CONTAMINAZIONE DEL SUOLO

□ CONTAMINAZIONE DI ACQUA

□ INCIDENTE FERROVIARIO

□ ALTRO……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

presso cippo chilometrico della galleria …………….. accesso consigliato……………………..
SOSTANZE COINVOLTE NELL’EVENTO:……………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

BREVE DESCRIZIONE DELL’EVENTO:…………………………………………………………………… ………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

   
E’ IN ATTO ATTIVAZIONE DEL PEI E VENGONO ADOTTATE SEGUENTI MISURE EMERGENZA: …………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

CHIEDESI INTERVENTO VIGILI DEL FUOCO: …………………………………………………………………………………………………………………………

RESPONSABILE DI TURNO:……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

TELEFONO NR.     FAX  







FIRMA……………………………………………………………………

ALLEGATO D
modello pee-3 per livello di allerta 3 
(livello di allarme-emergenza esterna allA GALLERIA)

COMUNICAZIONE LIVELLO DI ALLERTA 3 (ALLARME)per emergenza esterna

allA GALLERIA
COMUNICAZIONE DI INCIDENTE RILEVANTE

da 
r.f.i.  - C.E.I.








fax

TEL.

A
Prefettura di Trieste…………………………………………………………………………… 
040 3731666
040 3731111

Sindaco di trieste……………………………………………… 
               040 6756750
040 6751
Sala Operativa Polizia Municipale                    040 6754937
040 366111

Comando Provinciale Vigili del Fuoco di Trieste………
040 633415
115

PRESIDENZA GIUNTA REGIONALE …………………………………………………………
040 3773702
040 3771111

Fuori orario ufficio
e festivi




0432 923333
presidenza amministrazione provinciale ……………………………
040 3798233
040 37981

Fuori orario ufficio
(14.00-08.00) e festivi


348 9022208

ASS N. 1 TRIESTINA – DIPARTIMENTO PREVENZIONE …………
040 3997431
040 3997432/4/6

Fuori orario ufficio
e festivi




040 399111

A.R.P.A. – DIPARTIMENTO PROVINCIALE DI TRIESTE ………
040 9494944
040 9494911


Reperibilità Lunedì-Venerdì (17.00-08.00) e festivi

       347 6801851










       347 6801923

Servizio emergenza Sanitaria 118………………………………………………
040 578377
118

  trieste trasporti…………................................. .   040 7795242   040 7795277
  - DIRETTORE D’ESERCIZIO –ROBERTO GERIN                     3355765463     

  - FUNZIONARIO D’ESERCIZIO – ROBERTO VARIN                  3355454246

  - CENTRO OPERATIVO (PRESIDIATO DALLE 05 ALLE 01)           0407795283


UNITA’ ovvero personale RFI con unita’ vv.f. intervenuta ALLE ORE ………………. NELLA GALLERIA DI CINTURA DALLA VIA DI ACCESSO……………………………………………….. 

hanno constatato (*) o accertato (*) quanto segue ……………………………………………………………………………………………


…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

sono stati adottati alle ore …………… seguenti provvedimenti ………………………………………………………………………


SI   RAVVISA   LA   NECESSITA’  della   dichiarazione  dell’allarme per il possibile 

coinvolgimento della zona ……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………


TANTO SI COMUNICA AI FINI DELL’ADOZIONE DEI PROVVEDIMENTI DI COMPETENZA A SALVAGUARDIA 

DELLA PUBBLICA E PRIVATA INCOLUMITA’.


SI FA RISERVA DI ULTERIORI COMUNICAZIONI

RESPONSABILE DI TURNO: ………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

TELEFONO N. ………………………………………………………………… FAX  …………………………………………………………………







FIRMA……………………………………………………………………

 (*) Depennare la voce che non interessa

ALLEGATO E
RAPPORTO PER COMUNICAZIONE DEI VV.F. IN RELAZIONE ALL’AZIONE SVOLTA 

PER FRONTEGGIARE L’EMERGENZA 

da 
COMANDO PROVINCIALE VIGILI DEL FUOCO









fax

tel. 

A
Prefettura di Trieste………………………………………………………………………………040 3731666
040 3731111

  Sindaco di TRIESTE………………………………………………
              040 6756750
040 6751
  Fuori orario uffici e festivi:Polizia Municipale   040 6754937
040 366111
  R.F.I. – C.E.I. ………………………………………………………………………………………  040 3794441
040 3794506

                                                     040 3794568    040 410000 

  ASS N. 1 TRIESTINA – DIPARTIMENTO PREVENZIONE………………040 3997431
040 3997432/4/6

  Fuori orario ufficio
e festivi




040 399111
  A.R.P.A. – DIPARTIMENTO PROVINCIALE DI TRIESTE ………
040 9494944
040 9494911


Reperibilità Lunedì-Venerdì (17.00-08.00) e festivi

       347 6801851










       347 6801923

  Servizio emergenza Sanitaria 118…………………………………………………
040 578377
118

  trieste trasporti………….............................  040 7795242    040 7795277
  - DIRETTORE D’ESERCIZIO –ROBERTO GERIN               3355765463     

  - FUNZIONARIO D’ESERCIZIO – ROBERTO VARIN            3355454246

  - CENTRO OPERATIVO (PRESIDIATO DALLE 05 ALLE 01)     0407795283

  DIREZIONE REGIONALE VV.F. ………………………………………………………………….040 6356660   040 7707511
  C.O.M.I…………………………………………………………………………………………………………………….                                                  

e, per consocenza
PROTEZIONE CIVILE REGIONALE ……………………………………………………………
0432 926000
0432 923333


UNITA’ovvero  personale  questo COMANDO intervenutO alle  ore ……………………………… NELLA
GALLERIA DI CIRTURA DI TRIESTE, ATTRAVERSO LA VIA DI ACCESSO………………….. ha constatato o accertato (*) quanto SEGUE………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

ATTIVITA’ INFORMATIVA PROSEGUITA O PROSEGUE (*) PER IL RILEVAMENTO RESPONSABILITA’ E 

CAUSE DELL’INCIDENTE. SONO STATI ADOTTATI ALLE ORE ……………………… i SEGUENTI PROVVEDIMENTI

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………


si ravvisa la necessita’ della dichiarazione dell’allarme.


si ritengono necessari e urgenti i seguenti interventi e soccorso …………………………………………………

questo comando provvedera’ a ……………………………………………………………………… non appena ricevuto, PRESSO LA VIA DI ACCESSO…………………………………………… concorso che si chiede con modalita’ …………………………………………………………………… e resta in attesa disposizioni.
COMUNICAsi  quanto  sopra  AI FINI  DELL’ADOZIONE  DEI PROVVEDIMENTI  DI COMPETENZA A

SALVAGUARDIA DELLA PUBBLICA E PRIVATA INCOLUMITA’.


segue rapporto situazione dettagliata e precisazione danni.







FIRMA……………………………………………………………………


(*) Depennare la voce che non interessa

AllEGATO F
MESSAGGIO DI DICHIARAZIONE DI ALLARME

da  PREFETTURA – UTG DI TRIESTE










FAX

TEL.

A
   Presidente della Giunta Regionale…………………………………………………….040 3773702
040 3771111

     Fuori orario ufficio e festivi





0432 923333
     Presidente Amministrazione Provinciale……………………………….……….040 3798233
040 37981

     Fuori orario ufficio (14.00-08.00) e festivi



348 9022208
     SINDACO DI TRIESTE……………………………………………………………………………………………….040 6756750
040 6751

     Sala Operativa Polizia Municipale


      040 6754937
040 366111     
     Comando Provinciale Vigili del Fuoco di Trieste………………  040 633415
040 3789924

     Questura di Trieste…………………………………………………………………………………………  040 3790777
040 3790111

     COMANDO PROVINCIALE CARABINIERI DI TRIESTE……………………………  040 7606565
040 7606565

     COMANDO PROVINCIALE GUARDIA DI FINANZA di trieste…………  040 362309
040 639216

     COMPARTIMENTO POLIZIA FERROVIARIA………………………………………………….. 040 3794605     040 634861

     autorità portuale (Servizio Sicurezza e Ambiente) ………  040 6732406
040 6732523

     ASS n. 1- triestina - Dipartimento di Prevenzione…………  040 3997431
040 3997432/4/6

     Fuori orario ufficio e festivi





040 399111
     DIREZIONE SANITARIA - AOU…………………………………………………………………………  040 399434
040 399111 

     a.r.p.a. fvg Direzione Centrale…………………………………………………………  0432 922626
0432 922611 

     A.R.P.A. - Dipartimento Provinciale di Trieste…………………  040 9494944
040 9494911

     Reperibilità lunedì-venerdì (17.00-08.00) e festivi


347 6801851 










       347 6801923 

     Servizio emergenza Sanitaria 118………………………………………………………  040 578377
118

     protezione civile regione autonoma fvg………………………………………  0432 926000
0432 923333

     R.F.I. – C.E.I. …………………………………………………………………………………………………  040 3794441     040 3794506
                                                            040 3794568     040 410000    

      trieste trasporti…………................................ 040 7795242    040 7795277
  - DIRETTORE D’ESERCIZIO –ROBERTO GERIN                     3355765463     

  - FUNZIONARIO D’ESERCIZIO – ROBERTO VARIN                  3355454246

  - CENTRO OPERATIVO (PRESIDIATO DALLE 05 ALLE 01)           0407795283

MESSAGGIO DI PROTEZIONE CIVILE N. ……………………………………

alle ore ……………… ALL’INTERNO DELLA GALLERIA DI CINTURA DI TRIESTE, SI E’ VERIFICATO UN INCIDENTE RILEVANTE ……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
DICHIARASI  STATO  DI  ALLARME  CON CONSEGUENTE IMMEDIATO RIPARO  AL CHIUSO/EVAQUAZIONE  DELLA POPOLAZIONE DELLA ZONa ………………………………………………………………………..
I SOCCORSI DOVRANNO AFFLUIRE PRESSO LA VIA DI ACCESSO……………………………………………………………………

SEGUONO DISPOSIZIONI ATTUAZIONE DETTE MISURE.







  IL PREFETTO

                                         ……………………………………………………………………

ALLEGATO G

MESSAGGIO DI CONVOCAZIONE DEI RAPPRESENTANTI

DEGLI ENTI INTERESSATI ALLA COSTITUZIONE DEL CCS E/O DELL’UCL

da  PREFETTURA – UTG DI TRIESTE










FAX

TEL.

A
  Presidente Amministrazione Provinciale……………………………….……….040 3798233
040 37981

     Fuori orario ufficio (14.00-08.00) e festivi



348 9022208
     SINDACO DI TRIESTE……………………………………………………………………………………………….040 6756750
040 6751

     Sala Operativa Polizia Municipale


      040 6754937
040 366111     
     Comando Provinciale Vigili del Fuoco di Trieste………………  040 633415
040 3789924

     Questura di Trieste…………………………………………………………………………………………  040 3790777
040 3790111

     COMANDO PROVINCIALE CARABINIERI DI TRIESTE……………………………  040 7606565
040 7606565

     COMANDO PROVINCIALE GUARDIA DI FINANZA di trieste…………  040 362309
040 639216

     COMPARTIMENTO POLIZIA FERROVIARIA………………………………………………….. 040 3794605     040 634861

     autorità portuale (Servizio Sicurezza e Ambiente) ………  040 6732406
040 6732523

     ASS n. 1- triestina - Dipartimento di Prevenzione…………  040 3997431
040 3997432/4/6

     Fuori orario ufficio e festivi





040 399111
     DIREZIONE SANITARIA - AOU…………………………………………………………………………  040 399434
040 399111 

     a.r.p.a. fvg Direzione Centrale…………………………………………………………  0432 922626
0432 922611 

     A.R.P.A. - Dipartimento Provinciale di Trieste…………………  040 9494944
040 9494911

     Reperibilità lunedì-venerdì (17.00-08.00) e festivi


347 6801851 










       347 6801923 

     Servizio emergenza Sanitaria 118………………………………………………………  040 578377
118

     protezione civile regione autonoma fvg………………………………………  0432 926000
0432 923333

     R.F.I. – C.E.I. …………………………………………………………………………………………………  040 3794441     040 3794506

                                                            040 3794568     040 410000    

     trieste trasporti…………................................  040 7795242    040 7795277
  - DIRETTORE D’ESERCIZIO –ROBERTO GERIN                     3355765463     

  - FUNZIONARIO D’ESERCIZIO – ROBERTO VARIN                  3355454246

  - CENTRO OPERATIVO (PRESIDIATO DALLE 05 ALLE 01)           0407795283

MESSAGGIO DI PROTEZIONE CIVILE N. ……………………………………

SEGUITO MESSAGGIO N. ……………………… (NON A TUTTI).

IN RELAZIONE ALLA DICHIARAZIONE DELLO STATO DI ALLARME PER L’INCIDENTE NELLA GALLERIA DI CINTURA DI TRIESTE, PREGASI DISPORRE INVIO PROPRIO RAPPRESENTANTE PER LA COSTITUZIONE DLE CCS PRESSO LA SALA PROTEZIONE CIVILE DI QUESTA PREFETTURA – UTG E/O PER LA COSTITUZIONE DELL’UCL PRESSO LA VIA DI ACCESSO…………………………………….  






  IL PREFETTO

                                         ……………………………………………………………………

ALLEGATO H
MESSAGGIO DI COMUNICAZIONE DELLA DICHIARAZIONE DI ALLARME

da 
PREFETTURA – UTG DI TRIESTE

A
PRESIDENZA CONSIGLIO DEI MINISTRI






Dipartimento Protezione Civile

Sala Situazioni 





r o m a


MINISTERO DELL’INTERNO






Dipartimento dei Vigili del Fuoco, Soccorso 


Pubblico e Difesa Civile

Ufficio III






r o m a


MINISTERO DELLA SALUTE


Gabinetto






R O M A


MINISTERO DELL’AMBIENTE


Gabinetto






R O M A

ALLA/E
PREFETTURA DI






_______

AL/I
COMUNE DI






_______

MESSAGGIO DI PROTEZIONE CIVILE N. ……………………………………

aT ore ……………… PRESSO LA GALLERIA DI CINTURA DI TRIESTE, ESTESI VERIFICATO IL SEGUENTE  
INCIDENTE ………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

EST STATO DICHIARATO STATO DI ALLARME (*) O DI CESSATO ALLARME (*)







  IL PREFETTO

                                         ……………………………………………………………………

(*) Depennare parte che non interessa

AllEGATO I
MESSAGGIO DI CESSATO ALLARME

da  PREFETTURA – UTG DI TRIESTE










FAX

TEL.

A
   Presidente della Giunta Regionale…………………………………………………….040 3773702
040 3771111

     Fuori orario ufficio e festivi





0432 923333
     Presidente Amministrazione Provinciale……………………………….……….040 3798233
040 37981

     Fuori orario ufficio (14.00-08.00) e festivi



348 9022208
     SINDACO DI TRIESTE……………………………………………………………………………………………….040 6756750
040 6751

     Sala Operativa Polizia Municipale


      040 6754937
040 366111     
     Comando Provinciale Vigili del Fuoco di Trieste………………  040 633415
040 3789924

     Questura di Trieste…………………………………………………………………………………………  040 3790777
040 3790111

     COMANDO PROVINCIALE CARABINIERI DI TRIESTE……………………………  040 7606565
040 7606565

     COMANDO PROVINCIALE GUARDIA DI FINANZA di trieste…………  040 362309
040 639216

     COMPARTIMENTO POLIZIA FERROVIARIA………………………………………………….. 040 3794605     040 634861

     autorità portuale (Servizio Sicurezza e Ambiente) ………  040 6732406
040 6732523

     ASS n. 1- triestina - Dipartimento di Prevenzione…………  040 3997431
040 3997432/4/6

     Fuori orario ufficio e festivi





040 399111
     DIREZIONE SANITARIA - AOU…………………………………………………………………………  040 399434
040 399111 

     a.r.p.a. fvg Direzione Centrale…………………………………………………………  0432 922626
0432 922611 

     A.R.P.A. - Dipartimento Provinciale di Trieste…………………  040 9494944
040 9494911

     Reperibilità lunedì-venerdì (17.00-08.00) e festivi


347 6801851 










       347 6801923 

     Servizio emergenza Sanitaria 118………………………………………………………  040 578377
118

     protezione civile regione autonoma fvg………………………………………  0432 926000
0432 923333

     R.F.I. – C.E.I. …………………………………………………………………………………………………  040 3794441     040 3794506

                                                            040 3794568     040 410000    

    trieste trasporti…………................................   040 7795242    040 7795277
  - DIRETTORE D’ESERCIZIO –ROBERTO GERIN                     3355765463     

  - FUNZIONARIO D’ESERCIZIO – ROBERTO VARIN                  3355454246

  - CENTRO OPERATIVO (PRESIDIATO DALLE 05 ALLE 01)           0407795283

MESSAGGIO DI PROTEZIONE CIVILE N. ……………………………………

LO STATO DI ALLARME DICHIARATO CON MESSAGGIO N. …………………………………. E’ CESSATO






  IL PREFETTO

                                         ……………………………………………………………………

AllEGATO L
RUBRICA
Enti eD Istituzioni:                                                                   n. telefono           N. FAX

Prefettura






040 3731111
 040 3731666
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia

· Presidenza della Giunta Regionale



040 3771111
 040 3773702

   Fuori orario servizio e festivi




0432 923333

· Protezione Civile regionale: Centralino    


0432 926111
 0432 926000

   Sala Operativa H24





0432 923333
 0432 926000

   Numero Verde






800500300
       

Provincia di Trieste: Centralino




040 37981 
 040 3798233

   Fuori orario servizio (14.00-08.00) e festivi


348 9022208


Comune di Trieste





040 6751
 040 6756750
· Polizia Municipale H24





040 366111
 040 6754937
Autorità Portuale:  Centralino




040 6731
 040 6732406

     “            “          Centrale operativa H24



040 6732523



Questura di Trieste





040 3790111
 040 3790777

Comando Provinciale Carabinieri di Trieste


040 7606565
 040 7606565

Comando Provinciale Guardia di Finanza di Trieste

040 639216
 040 362309

Compartimento Polizia Ferroviaria                                               040 634861        040 3794605

Direzione Regionale Vigili del Fuoco



040 7707511     040 635660

Comando Provinciale Vigili del Fuoco di Trieste


040 3789924     040 633584

A.R.P.A. - Dipartimento Provinciale di Trieste


040 9494911     040 9494944

   Reperibilità lunedì-venerdì (17.00-08.00) e festivi

347 6801851 
I^  ist.










347 6801923 
II^ ist.

A.R.P.A. FVG






0432 922611
 0432 922626

A.S.S. n.1 Triestina -Dipartimento Prevenzione


040 3997434/6
 040 3997431


Fuori orario servizio e festivi




040 399111

Direzione Sanitaria Azienda Ospedaliera Universitaria
      0403991111 / 4000   040 3994394

Emergenza 118





      040 5708326
  040 578377

R.F.I. – C.E.I. (presidiato H24)   Telecom                                040 3794411            040 3794506                                                       

                               “                 telefonia mobile                   313 8094821

                                                                                            313 8394842

    (per le altre utenze vedasi tabella II.6)                                     

Trieste Trasporti: centralino                                                      040 7795111          040 7795257
· Direttore esercizio                                                                335 5765463
· Funzionario esercizio                                                            335 5454246

· Centro Operativo (presidiato dalle 05.00 alle 01.00)                040 7795283
· Vigilanza presidiata H24                                                       040 7795242

Organi di Stampa e Informazione:                                     n. telefono
      n. FAX

A.N.S.A







040 415181
 040 4528832

R.A.I







040 7784234
 040 362552

Telequattro






040 300500
 040 312727

Antenna3







040 312024
 040 3224527

Il Piccolo







040 3733111
 040 3733290

Il Messaggero Veneto





040 307376
 040 307633

Primorski Dnevnik





040 7786300
 040 772418

Trieste Oggi






040 767672
 040 772489
ALLEGATO M

ABBREVIAZIONI

1. In uso nelle RFI

	C.E.I.
	Coordinatore Esercizio Infrastrutture (referente h24) 

	
	

	D.C.
	Dirigente Centrale

	
	

	D.C. C. M.
	Dirigente Centrale Coordinatore Movimento

	
	

	D.M.
	Dirigente Movimento (Capo Stazione)

	
	

	D.T. P.
	Direzione Territoriale Produzione

	
	

	P.C. T.
	Posto Centrale di Telecomando T. E.

	
	

	P.M.
	Per memoria


2. GENERALI
	C O I 
	Centro Operativo Interforze

	
	

	D T I
	Direzione Tecnica di Intervento

	
	

	R O S
	Responsabile Operazioni di Soccorso (VV.F.)

	
	

	VV. F.
	Vigili del Fuoco


FUNZIONARIO TECNICO DI


guardia / REPERIBILITA’


VIGILI DEL FUOCO


(coordinatore UCL)





PORTAVOCE (Vigile del fuoco)








COMUNE





VIGILI DEL FUOCO








RFI





A.S.S. n.1 Trieste


Dip. Prevenzione








A.R.P.A.


F.v.G.





QUESTORE


(coordinamento ordine e sicurezza pubblica) 





Polizia di Stato/ Polizia Ferroviaria





Carabinieri





Guardia di Finanza





Protezione civile regionale





Polizia Municipale





Altre FF.OO.





emergenza   118





PREFETTO DI TRIESTE


(Autorità competente)





ADDETTO STAMPA


(Funzionario Prefettura Trieste)








CENTRO COORDINAMENTO DEI SOCCORSI


(CCS)











DIRETTORE TECNICO DEI SOCCORSI


(Comandante provinciale VV.F Trieste)








DIRETTORE DEI SOCCORSI SANITARI


(Direttore Servizio Emergenza Sanitaria 118)








UCL





(Autorità competente)








RISORSE UMANE E STRUMENTALI IN CAMPO


DELLE FUNZIONI DI SUPPORTO


(Vigili del Fuoco, Polizia Ferroviaria, Protezione Civile, Servizio 118, FF.OO.,Polizia Municipale, Comune, ARPA FVG, Dipartimento di prevenzione ASS n.1 triestina, R.F.I.)








VIGILI DEL FUOCO





attivazione pee
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Evento

incidentale

Incidente

Rilevante ?

LIVELLO ALLERTA  1

Comunicazione Mod. LIV-1

NO

SI

LIVELLO 3

Comunicazione

Mod. PEE-3

VIGILI DEL FUOCO

Conferma

Rilevante?

PREFETTO

SI

NO

Potenzialmente

avvertibile dalla

popolazione

SENZA EVOLUZIONE

LIVELLO ALLERTA 2

Comunicazione Mod. LIV-1

SI

Gestione

ordinaria (NO PEE)

Eventualmente

con intervento VV.F

NO

(Comunicazione ridondante)

CON EVOLUZIONE

CAPITANERIA DI

PORTO








